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%4iÌTe.retìza degli Wtichi, 
I • ^ 

no comoflamente in battelli à va-
j j • r ' 

pore tì in ferrovìa —̂  è'arrìvata 
alia.nuova Mecca, sicché l ^ g i à 
polSFo assaggiare le dolcezze delie 
ps-i^t visite,. 8 %pr'e lin? idea ap: 
prossiTnatVVà almenc^elle mtgu-

i stie che tribolano la Chiesa nel 
À'iRtro della cristit||Uà " - ^ ^ ? | ' ^ 

1̂  miserie in cui' è condannatcW Vi-

•- >^ 

ogni ordine di cittadini basterà, 
noi crediamo, a dirnostrarB' loro 
— se pure ne Irtl^ la petÈp;--
qtte^ta inCòntestatìtó' verità : che ^ 
in nessun' altra grande Capitale, 

, . .. .: A^m-A^ il Pontefice riuscirebbe iv jyiyeire ^ 
Dunque, a prima ^qtiad^dm ^^^ esercitare con piii tranquillità 

.osidetti pellegriaur ^ q^^h però ^ ^^^^^ J iber tà^ S aposto-^ 
Iato e la ,4^f^^rò tà religiosa. 
^ Se, infatti, p W ^ e essere esa
gerato di ailermarò òhe, in buona 
parte, Roma sia oggi àncora pa
gana, comò io èra ài ternói delTà 
Repubbhca e dell Impero — non 
lo è certo di constatare che quella 
largBTelliosòfica tolleranza la quale 
isp^^ya allora Je leggi e ternp^ 
r?»v^ costumi, e informava ie co
scienze di tu|y^,ha ìasciat^g^.neglì 
spiriti la sua traccia profondia, sì i 

Il refereudQ pellegrino 

'IH,^ — • y ^ T J ! •,1't-^^j, , 
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(Dal Capifct?liS*acaS9a) 

PARODIA DEt CANTO SI HmukOQmQ 
. 'Reverendo 'éMRgrino, 

^iéni qua, a i'Esposiaiono: 
^̂  Vieni qua, da ^ifl^^sWno 

Tredicesimo Leone. 
. Viem,,,a,,Roriìa ovNo t'aitando,, 

PéMègrilfto reverendo. 
-% 

I 

nell'oblìo, 
Â irni'ecar sono obbligato 
Sempre il d ^ d d l buon Dio, 
Ma soos'esseré ascoltato,. ;iffifl 
E*'un mestière un pò' barbino 
Reverèndo -pellegrino. 

I I 

M 

vere Faugusto suo capo. 
Anche solo andando a fare le 

loro divozioni iniziali, e a recitare 
le loro preghiere nella Basilica di 
San ^getrQ*^^ pósto che davvero, 
i peflegrini sieno devoti e abbiado 
l'uso di pregai^p—essi avranno; 
avuto aaìo di ammlflre esterior-
mente il vasto carcere nel quale 
è rinchiuso il prigioniero — è 1© 
splendide vesti in|paginate e di
segnate da Raftae]lo™ delle guar-
d-e^alie qnsli egli stesso; ha. com 
messa la sua custodia, ef 
desMuoV condptenplj. 

An-.mes3Ì poiftl suo cospetto 
: - ,^^^u^st i : ingenui-rpellègrlnl 

avrann^^l. che compiacersi 6 eoa • 
solarsi, s c o i ^ ? ^ con quanta e * 
yangelìca senipìicìtà, cosi "diversa 
però; da quella di coluî g t̂o^^n^ 
voleva il regno di questo mondo, 
sìa; allogiato e- accomodato«e cir
condato, il suo vicario sopra la-

Né noi diciamo p rileviamo ciò,' 
pèrchM^_ p^^^ *̂ Q̂ 4̂ ^ 
mento e 'questa siiuazione,^^ce-, 
d a » ì ìimUi di,̂ c|ò chg^Spvuto 
alla dignità d^i capo: delia reli
gione cattolica — i Ma troviamo 
che quella residenza, quella posi 
fione e quel fast^^Òvranno pro
durre una ben singdare impres
sione in chi non lì Sa mai'veduti,' 
e ode ripetere tutti i giorni, in 
oghi'xhiesa e'da ogni .puipito,Je, 
piàenucolòse lamentazioni e,le vee-
menti apostrolrdei vescovi e dei 
preti co^frp gli oppressori 
Pontificato e del Pontefice, 0'^ì 
suoi carcerieri. 

î iJî anto più pqL,r impressione 
dovrà esseij^vivà è'^i'ofohda in 
quei branchi di idioti, i quali cre
dettero ^ i ^ serio alla: leggenda 
àèìla prigione e derprìfìShiero ! ;f̂  

E chi non ..jacj^terebbe con 

Il novembre innanzi viene 
E «r viaggio li prepari : 
Tut^i„ Spero, anderà bene 
Sa ffi^poriì dei, danari.r^ 
^WF4Ì porli ed lo li- prendo, 
l^ellegrmdWr^^endo; 

I 

i--.-_ 

ch^ttraverso tanti secolV, i di
scendenti di quegli antichi scet-
tioì, % ' ne diniostr&ò doròihtó 

I \ 

ancora, '' ": 
^ :S- Ciò ad ónta delle memorie lù
gubri dì una ' signoria c|i|.^ si è 
bruttàlià di ogni eccesso, è che col 
nome di Cristo sulle latb^'a ha 
|ì|rnoralizzato ,t4Q|,e; generazioni,! 

Eppure :fauc^3sore di»dést i 
tristi principi; .rr (atta eccezion^ 
dì pM|i - r e di codesti iniqui isa-
cerdó.tì,'.potrebbe ricomparirò do-
mani^^piàbbiìcó, f t a i segni del 
ispefff generale Im 

( 

Ma se vieni dalla Francia 
Senza: soldi, sei apspeltQ, ^ 
È^jnche senza iil mal di pancia 
lo'^f schiaffo al lazzeretto. 
S W i i r i f m < à a*un quattrino 
Noti ammotio^il pellegrino. 

fi;' 

(iftWcroce prima v'era 

i i ^ - 1 Tb^ j i _ 

! • ' . • ^L--

raperò su Roma santa: 
Ma'è eannbiata la bandiera, 
Accidempoli iWsettanta h.t 
Ora ai; soldi solo attendo, 
Pellegrino, reverendo. 

Ed io tutte la naattine 
Ti darò t'aasoluzìone, 

^JS9.^|erà le tqa./Slorl'ne 
E dirò: — Sei col tao ne, 

: Col Leojrtè Oiovaiccbitio,'̂  • 
Reverendo pellegrino. 

# 

' . ' j " - i i " 
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gioia una prigìoi^e Vspopigliante ? 

Ciò qtiantq, alle condizioni ma
teriali ÌM Papato,^|he 1 cosiddetti 
pellegrini — quella parte almeno 
fra essi la quale può essera^i 
bu^gf tede —- saranno posti m 
grado di verificare e dì constatare 

ifiebbene certo pei pììi, che non 
lo sono, neanche di questa prova 
Vi foBse bisogno. : -

QuautQ*poi alle condizioni rso-
Tali, solo la vî t̂H di Roma e della 
indifferenza universale, come t 
iioiicuranza indulgente, colla quale 
3 pellegrini saranno riguardati da j 

mMti^ detto ̂ Ì!M!o,noimrorse i-
niitìle dì aggiungere, che farebbe 
desidei^iftlè di hbri vedere ripeter-
si'da codesti pellegrinî " e'pìii da 
^^^, che.Jy^eguìgysno, e clie aji^ 
pàrfcei'rannò, probabilmente, alle 
classi piìi elevate dei loro paesi, 
gli spettacoli:che si ebbero qualche 
anno addiètro— quando àlcuni^ì 
essi, abusando della nòstra longa
nimità e'delia ospitaìitàJ1Sf% cori 
ceduta/ osarono insultare, parlsiii-
do al Pontefice, F Italia o le sue 
leggi con forme distale prfeWcP 
zìbnè ' che non avrebbero dovùt 
essere tollerate. 

Su ciò il Ministero farà opera otti^ 
madf#gliaì:eolffÌcchèa tutela del
la dignità del paese, anche per impe
dire che la ripercussione dìjicode^^ 
sfie manifestazioni ecciti il l.égitti-
mo sdegno dei cittadini^ e produ
ca effetti che poi/Si debbano de
plorare/"• ;• ^-,„; • '••;• - '•' '•[/"-• ••.^^•. 
/ Questi pellegrini devono sapere 

che sai*annO ri|gettati solo a coiî  
dizipno di rìspeVtarè •— è" che se 
mancheranny;^ai doveri'leìr ospita

ta, nessuna intromissione dei loro 
- I • - , i ' • - i ^ • : 

pverni impediirà/phe; abbiano |p 
lezioni che si sono meritate, T -
E ciò servirà di risposta pure a 
quei prelati i quali hanno già in
cominciato testò,ad assumere an
damenti spavaldi — Essi devono 
avere la 'prova che là tolleranza e 
la longanimità del Governo avrà 
uii lìmite che, riè |4éss i né ad 
altri '̂̂ arà conceduto di oltrepas
sare. 

1 " ; mmm cialé 
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Ad evitare incagli nelVordinatù 
andaménto dell' dmniinis trazione 
del giornalot si interi ssa quanti^ 
spedendo corrispondenze, o inten^ 
dono fare ordinazioni di copie^ a 
volere aggiungervi il relativo im^ 
porlo. 

Pubblichiamo oW^volehtieri il se-
lùeritrtrlicoìetto dell'Zfalia di Mi
lano (il^WlWa perfettamente con 
quanto noi scrivemmo d'omonica sovra 
ifxecetiti scandali, francesi': * • 

ebhve è en?We il cancan che 
fa in questi giórni per lo scan

dii!) Gaf!arei,4&#t"tta-la stampa 
conservatrice d* Europ^V 

Eppure, eccettuata l̂î Jil̂ era In
ghilterra, dove.ni appunto 4fflchè 
iiberat he vengono sposso al solê  
delle belline^ non c'è tnoriarohia 
tóBé avr?,|ij?e diritto di ^^Jarga^|, 

vtmliòMa bócca pergl miserie mo
rali della Francia- — che sono u-

Siriane, ben piU^ghe repubblicane o 
monarchiche, 

• Esse ?éWgono alla luce perchè 
la' Francia è uri paese pòlitica-

^mente' Ubero neirampià estéhsione 
dei-termine. 

jme Volete che avvenga al
trettanto a Vienna dove l'altro ieri 
furono,.^nfìscatì due tfBrzi dei gipr-
nnli per ciò che dicevano sui con-^ 
tratti pel nuovo fucile Neibl;;0 a 
Berlino dove \\ giorno prima un 
giornalista era stato condannato a 
tre mesi dì carcere per ^na sem
plice censura alla condotta di Bi-
smàrck in Parlamento? 

Colle revisioni e ri-revisioni che 
si fanno ai giornali ih quei paesi,* 
scandali nella stampa non vengono 
fuori sicuramente. 
felq Italico' è più libertà. Ma non 
è'raen vero che passeggia tronfio 
e non molestato per Róma, anzi 
fa le leggi, il segretario generalo 
che trafficava col gc'bnaaruga lo 
compre dei qua,dri per conto del 
governo ; e gli tien compagnia queir 
Taltro deputato che in ̂ carta bol
lata s'impegnava a far avere ìm-
meghi; né"si udì mal che fosso 
fatta molestia a quelli che rubava 
ì'portafogli; o' che sì facesse pro
cesso ài rnàrchesino parénte della 
signora Mà'̂ gìiani che prendeva a 
revolverate la gente; mentre non 
ci fu penuria certo di persecuzioni 

sequestri, condanne, soppressioni 
^d| ^'iornali, perfino agguati e im-
Wscate da Medio, Evo, contro Io 
tìciagurataccio che levò la voce e 
l'altro che gli fu compagno. 

Come un colmo degnerei nostro 
fèudalìsoio costituziona^ U può 
soggiungere che fu in carcere co
lui che IMmp-ego ìn carta bolliita 
sì faceva, promettere, ed è in ban-
ao quegli che pagava al già segre
tario generale la '̂sita corruzione. 

SI fa presto a dire ;-r- Già, già, 
è la repubblica che è causa di tante 
immoralità in; Francia, r - ̂ W S 
poi ffro ? 
M^ igtituzione delle decorazioni, 
d'tmde proviene tutta queMa inde-
gnitàj è essenziahnonte mòn;;Thi-
ca, è una delle caratteristiche del 
1* ibrìolsmo democratico che -pWr 
troppo dai costumi tradizionali ri
sale alle leggi in Francia, ê Ĵ gon 
sî  può levare da un giorno aiT*!!-
tro, né da mezzo sècolo all'altro. 
: Ma questi sarebbero cavilli, A-
vantì : dov'è che non si ode par
lare, qualche volta di ìrTcfegnità 
consimili e maggiori da pat e di 
alti dignitari dello , StSil?. dov'è^ 
òhe nbn ài paghi quésto triste trì-̂ * 
biito all̂ ifiumàha ' fralézS*? 
- Supponiamo ci fosse una monar
chia ove degli alti^'persònag«i, in
signiti di gradi che piii' special
mente so^OTaccomandàti ail'onorOj 

Sfacessero p avessero fatto notoî lW 
ménte.è^lttèralmente il mez^àn^à 
del loro Ipnriòipe; ottenendo perfino 
feUe"'croci'^t;Ì^:jfalièTé peî fp 
di postribolo : certo 11 giornale che 
questo avesso narrato senza le 
necessarie ombre, sàirebbe s|a|^ 
sequóstìllto, €Jjpn ciò il ,^^sso 
era finito. """̂^ 

ps:;fitì 
direttore deli'Oaga|fàòrio 
no di Roma, recato?! te 
logna. 
^ •Noh;à"poi;^^ora an •meso"clWil 
professofb CapelUni, ret%j^0\deU*Uni-
versitèj sì presentò af'pi'.ofessorQ di 
chìraiea.a ricuperò -~. ttàtsiraìmeìit® 
comprandoli — quasi tatti gli stru-F 
raenti Wè venduM dal^^fiilari erano 
aldetto professore rinìasti. 

Ora una cotomisslosie aoiainata àb\ 
rhù deve decìdei*e se vi àia colpa 

0 no in tutte queste compre-vendite-

J/arsenale degli 

» 

111' 

& datfcà <àe\ÌJ Indèpendance Belge,, 
gli Abi33ini avrabbero coaquistatd 
quaap.|ulto le loro armi moda le 
confìbfulndo e senza por mano al 
borsa..- .^^0- •":'. • " ' 

EacA, difetti dì che sarebbe doinpo 
sto 11 loro armamento : • ' 

Ras àlula possieda 13,000 fucili Es 
raington Wii agli Egiziani nella bài 
taglia di^Q|^ìGudri;;250Qanri'Re 
mington presi agli E^ìKìani alia bai 
taglia di Godea; 3000 Ramìogion, so 
parte dati dagli EgiTOriì , Jnr parte 
presi: iir dis#toiri'^alle; guarnlgion! dì 
Kassata e Galabut; 4500 compirati 
'da vari negozianti ; 1590 Watterly in 
parte presi agli ìiaiìtìnJ alla ' bat t | | 
di Dogali e in parte conoperat©t)ltì 
ateroi» ed infine pOOcariibme Martini^ 
in totale quanto basta ad^^cpaiSi 
25,000 uòmini, . -.̂ ^ 

Ciò per quanto riguarda Ras A 
Gli altri eseròìti dèi Negus Tjion son©. 
per certo altretitànto iliparosi 
.IrettaiVtO'-beae armatij^^v^ ,/ ' 

• : r^ l 
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%i pórìmmo-hon fosse stato se- ' 
qùestra^si sarebbe perciò potuto 
dii'e che c|uelia monarchia è nella 
corruzione fino agliii0cchi e non 
c'è piti nulla da sperare di bene 
e biso^^llpfrle addosso come al 
cane rabbioso ? 

NcfFcrediamo^he l' avrebbero 
- V 

detto i nemici e denigratori;attuali 
della Frància 
• La dilftuen,/: 5 fra Italia e Fran-

eia, è che là •<t può parlare-e qui 
no: lànil signor Wilson, gén^iio 
del presidente dèlia rèpubblic%i^^ 
bersaglio di una quantità di accuse: 
;|yijjj.: quesliastessò giorriale^ nel 
quale, scrìviamo, fu lin giojrno se
questrato per avere riferito, dìsapj 
provandolo, un giudizio alquanto 
aspro, sii un rtgazzo di sarigua 
diverso dagli altri. 

/iV.y Giovedì 13 corr. una sqp 
di SO ginnasti appartenenti a questa 
Societàjvpreceduta dalla fiìnfiira fac 
una passeggiata fino ad Este altosCQ 
pò di dure un fratg^o saluto a qu^llft 
fior^S^e conBoroHa 0 stringare cosi 
ancor p i ù - ^ j i ^ i sioopatm e 4*af-
fetlp cbjO già legava questa Associa 

I r ' j 

M e a^qrjélla E s t f i ^ 

• 

Li»aliBglÌ6nza splendida étjgy^jft^ 
che Municipio ecl AssÓctazionì si cbm 
piacquero dare a detta squadrft ,̂(jpn 

l - 1 ^ - ' ' ' - ' "V • 

fuse «ddirittnra i Badiesi, e produsse 
in Badia la più buona, la piìt felice 

• . ' . . 

tè 

impressione. , , 
La buonissima fanfara della Sòci 

i 
•M 

' f l^OT?W**"^. '™*ff 'WK' 
'--'^mi^j 

' • • " • 

C f l i r n e i i fra professori 

Operaia Estense, ìocceilente B 
Cittailiaai' i ' ' sìnipatiVì Studenti 

^mw 

'''• 

l\ Resto del Carlino fa la stona 
liei fatti chta diedero luogo aiie voci 
di gravi scandali avvenuti,, neU'Uni 
versila di Bologna. . • -^ 
'- SecbndoT**^iornale bolognese» mo 
anni sono, il prof; Villari credetti 
liberare il suo gi>binetfco dì fisica 
Dmoltî  istruraqntì, ed Oggetti dei quali 
buona parte avevano un valore più 
che scientifico, storico. 

Buona parte di tali oggetti furono 
acquistati dal professore di chimica 
Fabì, che offrì al prof. Villarì i mi
gliori patti flnaiiziari. 

Il professore di chimica divenne per 
tal ntiodo proprietario di microscopi, 
dì appaffoéhi di pesi e misure e di 
pregilti oggetti (l'ottica. 

Altri oggetti, fra cui parecchie pìje, 
furono corapanite dal meccanico Giu
sti il quale, a quanto sì dice, le fuse, 

Al professor di chimica si presentò 
prima il direttore del Conservatorio 
storico di Londi'a che viaggiava |5|ia' 
lìa per acquistare pregevoli strumenti 
e memorie del rou5eo^al^,(is(te|e. Il 
professore in discorso (^g| aUMlluatre 
inglese diversi degli iipparecchi com
perati dal VillarijCOme pure foce ces^ 
siono specialmente dì termometri al 

and#^ 
del 

Collegio Comunale, la rappresentanza 
del Municipio © di diverse Associa-
ZìoHi Atestìne andarono ad incontrar© 
la i^qiltìl^ Badiese, che con inde^cri-i 
vibil^^enttìsìasmo venne accompa-

• 

crnata^JnsCittà, ove nella Ealtìstra Gin-
nil^i'ca^^vèstìtà a festa, a cura di quel 

unicipio, emyibandUaijna abbo 
jante colazione per tutti i ginnasti; 

Riescemi assolutamente impossibile 
narrare^anche lontanamente tutt 
cortesie ricevute, descrivere |a cor-
dialità la spontaneità rimarchevole 
con cui vennero fatte; basti 8o!od?rà. 
ohe i^ginnasti Badiesi, restituiti ìa 
famiglia, nbn seppero *tffVlre parole 
a raccontare l a l | f c | j r a a |'ospn|y.j|| 
degli Estensi, e rióPfanno che man
dare evviva a quella gentile"^cittadit 
nanza, mentre, nei cuffà e nei circoU 
da due giorni non si parla che di^ua 
gita e della fraterna accoglienza avuta* 

Qui ai ascrive, e ben a r a g ^ ^ , ohe 
la prova di fraterno ^iJJìlj^pche U 
città di Este volle e seppe dare alla 
Società Ginnastica' Badieae, più che 
pariicoliumenttì a questa sia stala 

una sincera dimostrazione dì simpuiia 
verso Badia tutta, di qui la grand© 

• ; ' iv-m H' 

I -IT 

• ^ 

\_ 

• A 

rico za dì tutti i Bsdiesì. r, t 

I ' ' 1-1 
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L'e0ttt3mstica partenza dftitSs'Sì^^ 
Oli menoentusìastico arrivo a Badia, 
I gontilozZQ, le cortesie, lo ditnostra-

igsiohì dVfìfetto fraterno che Este coU 
© g9ntii |^ | | i t6 a Bftdiftj j,||jgonò a 

fScacéniente cementare, a rafforzare 
quei nodi cari affattùosi cine già te
nevano awflufì le due città sorelìe^^ 
line nelle aspirrìzioni, une negli ideali. 

NOìi posso fare a meno dimandare 
m\ sincero rinarflEÌsmorW^ tutte le 
Associazioni ohe VOÌÌQFO onorare CoUa 

^ . 

loro presenza la squadra Badieae, 
mshtrs R||iì^ grato t r ^ d a r e le piò 
•̂ ive azioni di grazio ài Mufllìfilo, So* 

ìetà Ginnasticfti Società Operaia, 
àrida' CittEulina, Bottoro del Convitto 

Comunale, all'egregio cav. Benvouuti 
infaticabile |j^tenitore dello sviluppo 
461Ì0 gi l fWil 'discipline, ali»4vvot»# 
P^pdi; all'avv. •^BRrogrande, al Big. 
G, Breda, ai maestro dì musica ed a 
tutti quei corteai che vollero e tanto 
l>enQ riuscirono a rendere oltre ogni 
.^ire gradito il soggiorno della squadra 

iese^aelia civile ed ospitale Estc. 

mediiglionj^ayrà luogo alle 10 
banchetto alle 12 l i^ 

Vi interverranno puro parecchi de
putati fra cui gli on. Maria, Sani, Ba
daloni «.crtìdiamOj Andrea Costa. .•"'' 

La palriotticu Castelballo non manca 
3 

mai al suo posto allorquando si trat 
di onorare la demopfftr^a ed i %|a)̂  

••u --' 

campioni; forse soltanto per qussĵ O 
i giorni deell'imporantG trasformismo 

tanta persecus'oni la colf Irono, senza 
però domarla ne ' U U C G ^ ^ . 

Dai vicini paesi mmla gente, del 
pari dovrà accorrere a completare l'a-
nima^toìne dalla ridofité borgata; caol-
tìèsimi poi saranno i Polagani. 

Onore a Custelbaldo che nel conti
nuare nella nobile via e nella con 
cordia saprà cancellare tutti i tristi 
ricordi delle orìÈÌ%i^,ìpersecuzioni, e 
ribscirà sempre più profìcua o beno-
tmcrita dello causo dalla dcmocrasia. 

; v^W-t^v^-^'i^s ĵ '.-i,.;r. 

asl; 

- I 

-]^--A-''-f..l, 

senatore conto 

I—inp*—' '— ^ " 

Gio. B ^ , Giustini(ì|i|à*preoocupatò| 
delle critiobe condizioal in cui tro
vatisi ì suoi fittavoli "^ozzadrLincausa 

livella poraistanttì crisk agrafflPWoi^ 
afftfg|e,^i||;dinflva al suo agente naili\ 
tenuta di Belvedere, Big.,,^igi Btaì-
notto, di lasciare a totale haaefiaio 
dei, fittavoli elessi luico quella parto 
d'tìVa che di diritto Spoitorebba RV 
padrone, acciò ne facciano altrettanlo 
vino per loro conto. 

Ecco un modo moito efficace per 
combaUere la poilagra che aftì'ggo^ i 
nostri poveri contadini. 

Ì̂*8R©©ES2:S& «i'S dllge* —-. -La con • 
dotta medica di Piacenza dÌ4;#ige à 
vacante, Vogliamo credere tuttavia che 
parecchi • vorranno coucorrervìj visto 
lo stipeadio di L- 3200, e che soltanto 
2582 sono gli abitanti. • 

11 paese è uno dei migliori che ai 
possano immaginare e punto faticoso 
il servìgio, trattandosi di un< breve 

'spazio di. pianùi^'con iVccelienti ahi* 
t a m i i ' ', •.'. ' 

ag l i ISittganel 

I . . 

ìÌliBttn<|ltl^ Sciolto il Consiglio 
Comunaié si procfìdetie domenica allo 
nuove elazioni gonerali.lliberali con
dor ̂  a 4 | l k t e ^ ^ l 4 ' s t a • q g ^ n e,^t ri o n • 
faronpVcontro i clencali^^|^26 nomi 
sovra 30 eligendi. Le nosSè congra
tulazioni ai liberali bassanesi, il cui 
contegno dovrebbe servire dì nóteVblè 
esempio alle altre città. Kncomiabi* 
iissimapoi l'attitudine dal cav. Or
sini, regio commissario, che cooperò 
al /o r ina to proficuo accordo, 
/ Wèsies'Je. — Al Liceo^^Musicale 

eaedetto Marcello a tutt6'*'2*"novem-
j e p. V. è aperta T iscrizione per 
'anno scolastico 1887 88 alle scuole 
i teoria-divisione, toifeggio, can^o, 

canto corale, pianoforte, violino, vio 
J o n a S j cantraba38o,fl4ÙÌfP)boe,clft-

ìdetto, fagotto, corno, tromba, tròm-
boD« Q congeneri. Le domande di nuo
va ammissione ai singoli rami di in
segnamento sopraindicati,con indics-
"'̂ ppe derpr,eci8o domiciliò e dirette 
ài presii^ente dovranno essere presen-
ale alla Cancelleria (S. Fantino, Galle 
el Ĵ <>̂ fi» ® ^^^^ Teatro N. 1974) cor-
édato dai richiesti docrsrosnti. 

- - - - ' , r -

.••t&l;i«ii-^ 
I ' Gerriere Proviiliìe 

- I I ' t ì\ 

. 

Domenica prossima (23) la patriot
tica Castolbuldo collocherà un meda-
gliohe in onore di 3 . Garibaldi come 

al 1882 aveva deliberato. 
a solennità promette di rttfBiro 

lòtto Ogni aspetto bellissima; ad ono
rare il grande fattore deirìtalico ri» 

irSorgimeuto vi concorreranno molte 
• rappintpeintaoze delle Società Operaie 

Cir'coU Politici. 
Le rappresentftgiiiet^^j^gTiesveranna I 

ile ore 10 ant.; r inaugurazione del 

MonteroesOf 17 ottobre. 
Baio il bando alla pigrizia che dà 

parecchi giorni mi padro^p|ggìava ri
volgo ai vòstro indirizzo alcune righ'^ 
nelle quali si compondiano poche no
tizia raUtive a fatti avverratisì in 
questi àiniorni poster ior vii ente alla 
mia ultima lettera. 

. . r . 

/ , HicorsJando per primiò àWs nel 
mese corrente neU%iftCói[nt>Rgne ben 
pochi sieno coloro che lavorando an? 
che un,piccolo tratto di terra non no 
abbia raccolto l'uva e spremutone il 
vino, e frequentissime sieno perciò lo 
sbornie, per le cffSli non di rado ai 
risvegliano rancori assopiti ed alle 
ingiurie talvoUa succedono le via di 
fdtto, dirò a questo riguardo che una 
rissa si ebbe a lamentare il 2 corr. in 
Casialnovo, fra alcuni dì ̂ ^6\ mon
tanari sotto l'influenza dei fural^Ml 
vino perla quale dù^&|ndavano colla 
testa rotta ed .sferimanenti tratti in 
arresto. 
•• ̂ ^^^La fiera di Bresseo avvenuta nei 

^ g i o r n i 9̂  1 0 ^ 1 1 corî l̂ Won fu appieno 
*: i&voriia dai bel tempo, dappoiché se 

Werosb fu il concorso nel primo 
giorno, la stagione che volse al peg
gio nel secondo lo resg ben ^ esiguo 
mentre al martedì (11) segnatumenle 
nelle ore antimeridiane gli accorsi 
non furono damiifWb della domenica. 

. ^ 1 1 ^ ^. 

,N||ono in 

• . - ' , 

m 

:. :m--

* • Nulla sì ebbe t* .amén.tare rief 
-riguardi dell'ordina pubblico 11 che 
appulesa ancora una volta il carattere 
tranquillo di questa popoUaioni. 

• \ Nei giorni decorai un contadino 
circa cinquantènne nel teneire di Tra-
monte cadde accfaWhtalmente da un 
castagno riportando Iasione piutSStb 

•grave per cui venne condotto nel no-
Bocomio di codesta città. 

'•1-
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NO DE SCOTTI 

e 
— InvarQî  

la questione dei Teatri è tanto ira-
poriunto che a ragione il pubtico se 
ne ìnlereasu, e noi, echi della pobU-
ca opinione, non possiamo lasciarla 
cadere, tanto più che per le ultimo 
deliberazioni sulla chiusura del Tea
tro Verdi nelle prossime stagioni di 
Carnovale e dol Santo-la questione 
stessa si è f*tta di apecialiaaima e 
palpitante attualità. 

Specié'dbpo c t ì f^ i^ t ìc ip iq ha con 
corso pel restauro e riduzione del 
Toutro è assolutamente impossibiÌB 

I ch'esso possa rimanere chiuso. I ricchi 
devono fare si ch'esso risponda alle 
publicho esigenze. ^ 
: Certamente aioltÌMviai interni tur* 
bano l'attuale s terna de! Teatro per 
tanti precedenti errori che ne tur
barono l'economìa: ed è noi strano 
Oba parecc||^|ioci,^j^^^^randano più 
difficile ta "posizione dei sol viriti, i 
quali ttUimì, lo, riconosciamo noi pure, 
è ingiusto che paghinoigpei primi; 
Sono poro còse intorne, queste, che 

I I ' *T ' ^̂  

sfuggonol^airattenzione del publico, 
Ab.Q.>guarda al complesso. 

Già nella seduta consigliare ÌQ\ 1** 
marzo 1883 allorquando ii^tìtÒ il con-
coi'so di L. 50,000 pel progottMfon-
drìni che doveva importare L. 220^000^ 
il preside Tolomei diceva nella sua 
briUanle relazione; « voTnon vorrete 
e che questa, nobile ed antica' città 
<*|!Òrioso ospizio di sludi, decada nli 
« suoi publici divertiménti pel n??If 
«che in luogo dello divine idealità 
«dei Rossini o dei Ballìàf, ond'erano 
c: affascinato e ingentilite le anime 
« dei nftdfeUapstri, non abbia la gè 

« néràzione che, cresca sitibonda di 
a vita, i^tro EoUttzzo possibjle che le 

volgarità degli ippodromi o di prò-
e caci parodie^osullatrict dell'arte e 
p^dal costume. trlSTimta credè che 
« a dWare un movioQgnto attivo «olla 
« città per avvìarla^^Testini migliori 
« non sia cauto consiglio quello di 
« aspettare l*avvenjre quasi retaggio 
«indefettibile senza sforzo alcuno, 
« senza alcun eagrìfìclo, senza intrai 
€ prendere nulla che accenni alla co-
^Bcìonza'ed al diritto di vivere, s 

^ . 

EdiI Tolomei faceva così compretì^ 
dare come-ai TealloJjisògnava prov-
vedere, sicc^ìaìe per una necessità mo" 
raleo: materiale. 

E* poi supeifiuo ìì ripetere quanta 
gente viya sugli spettacoli e come esM ,̂ 
sieno una necessità per tenere ancora 
Viva la fiera del S^nto, che n o n sol
tanto urta gloriajia^iysli^^ija rìaòî sa 
di Padova* I Teatri inolt 

-Il 

dispensabili anche per gli stWdenti che 
aUvimenti suranno costretti a passare 

,Je soro nelle bettolo. quando non pas 
èìno ad altre Uoiversità e special-
mente a Bologna dove tante bolle at< 

: - • ' -

trattive si-apparecchiano pel prossimo 
anno, 

\ I \ r 

Né a l a r l i delle d i f a ^ t à di tro
vare impresari che offrano sicuro gua 
renlìgie di un buon spettacolo, meni 

| ^ ^ | h e a Padova l*impresario buono 
r avemmo nel decorso anno, né gli 
Scandali ideilo scorso estate devono 
Spaventare, poiché si vollero. Difatti 
anche Ì| ultimo Santo l'impresario 

.̂ buono ci sarebbe stato, ma mentre la 
Presidenza trattava con questtf c'era 
una doppia corrente di telegrammi 
l*una per conchìudere coll'improsariq 
dalla Presidenza voluto e 1'altru per 
conchiudere con chi poscia invece a-
#mmom 
. r , -• I - • • " 

•^ . . . - r ^ 

QuestiscaMlftli devono adunque sol
tanto servire di esempio a riordinare 

X L ' . I 

ramminìstrazione & noi abbiamo il-
^ 

duoia che la Presidenza dimissionaria, 
la quale ayova compreso il mal|yri* 
tornerà, per vojfi^i^i sqcì,aìl'ufSc\oi 
ItiUdierà V provVedÌGoenti amministra' 

^ % per assestare le Società e ci prò 
'̂̂ curerà quegli spottacòli cuPWF città 

. - - ^ n 

ha diruto pel proprio decòro ed anche 
pel puTOico interesse. 

asrlsa^è®. — Le burrasche dei 
. \ . . 

giorni pru^ll^lOtì' hanno portato quello 
che, d'altra parte, era da aspettarsi 
e prevedersi. 

Le nevi che coronano tantÌ'"mohtì 
ìiiuno poìiato i loro effetti, cioè quel 
freddo che pur prevedevasi da pareo-

•-i&ii. 

) 

''^ 

- i W^i^^r'V'l' 

» 

f̂  

r 

cfey quali ebbero â  
palo abbandono 
dini, 
. La decorsa notte ci fu una 

brine più meravigliose 

tare V&niìéi^' 
' / •-

fie delle ron-: 
K\> J.l-\H4 ._^-- .^J 

delle 

bfJ'-H^l^è^V. 

0 belle signore, è tempo che ^ 

andoniuto le v 
città a deliziar 

I 

col vòstro brio 

e e riton 
. • 

M vostro 8 
endere mano mcr-

notona la tRJî MssinFia vita padovj 
t:Ì!ortunatamante il freddo :;f* spe

rare in una pruriecusìonedì belle giop. 
nate, il chatS-t«nto dì guadagnato, 

consigliere delegato. pressifPlà ttoslra 
prefettura^ che tanto tempo resse la 
ioBtra provincia quale facenie ftìa-
alone di prefaito, iV comm- Cnnsao 
sta per abbandonarci; egli viene tra 
slocato neil identica condizione a 
ParmaiW.' 

i^ehe* or sono du%^i»eài, avovamo 
annunztiW, è divenuto unfAtto com> 
piuto. 

Cacciati dal Seminario cuochi e 
guatteri di sesso maecolino vi furono 
^lllfgate perquest^ii^rvizi le monache. 

Le si Vedono la mattina nelle Piaz-
2e a fare le spese. 

•'^tjc.'ffa^^ffl.' wawaSciàll. —, • Le 
bande musicali continuano a cu^aare 

' la'sera. ' • ~-^^m 
La stagione progredita fa intanto 

slffitìre urf^ddo rriàledettìssiajo, spe-
V^appHr^|(|^.verso là sera. 

Nessuno perciò può andare a gu
starle. : 

Ci raccomandiamo qufflFperchè el 
mi orario o si facciano suonare du

rante le ore del giorno quando ! cit» 
ladini potrebbero andare a udirle. 
•^mi\ì^ft-Qàào sarà anticipato, è vero, 
quest'anno;>ma appunto per qusKtfj 
conviene armonizzarvi le abìludini. 

N.B àvevaoào scrìtto q-iesta righe 
quando ci sì annunciava che il con-
certo progettato per stesserà dal'39° 
reggimento fiinteria fu so8peso,^ftihe 
gli Ultejfiorì concarti avrair 
ogni domenica in Prato 

r i • ' 

alle ore 1 alle 3. Benissimo. 

Dal 2 al 10 no
vembre p. v. é aper l f t l l^ iz ioae alla 
si3«ola couSOrSiale di disegno pratico, 
di modellazione e dì intaglio per gtv 
artigiani della:cUtà e provitìcìa di-Pa-
dovaV^̂ *̂ » in»*Selciato del S a n l ^ n u -
mero/4020: „ ip»:* 

omouJ pub\ìcheremo \ dottagli per 
qnesta iscrizione, come dalrawiso co-
^jnicatoQÌ. 

' Firt da oggi, però osortiamo i no» 
ri giovani artigiani a volerne ap-
Sfittare, vista l'utilità e la fama ,dì 

questa scuòla, che è U!|||;;dei migliori 
ornamenti della nostra città. 

I Le lezioni comincìerànno il 15^^%" 
vembre. 

BcentelTe di Sotto, il funciullo di mesi 
14, Catelao Pietro, caduto accìdca-. 
talmente nel fosso vicino alla BUSI a-
bitazione vi /restò annegato. 

-^^---.'•^ 
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^tfì'r Vallo 
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La cittadella, dopo tre mesi dì ansia 
repressa, era alfine libera e festante 
per l'entrata dell'esercito italiano. 

Mentre mìo tìo si allontanava fret-
tolosoj due chierici issavano la ban
diera tricolore, e tutta la scolaresca 
gremiva plaudente ìe finestre. Il mìo 
cuore batteva viòìehio in ijillla santa 
esultanza, ed io sentiva tutta la fie
rezza di queirentusiaamo, che irra
diava ì volti dei miei scolari. 

In quel giorno mi era Votato al sa-
.cerdozio, ma quelle emozioni mi fa
cevano benedire alla vita, e mi rive
lavano la santa missione di trasfon
dere nei cittadini della patria redenta 
i miei nuovi senti menti. 

« « 

"Nell'eftiUlM^Mo patrio, conctìpu U 
|jìù ardite ihnòvaaioni mLh riaper

tura del Seminario. Durante l'autun
no riuscii a trasformarlo in eoÙegio 
provinciale, sussidiato dal governp'per 

ininfluenza del vescovo e,del Sindaco, 
che favorivano ì miei progetti con 
emulazione. -̂ P̂K" 
^i?;^ift: madre mi assecondava mira-
bilmente, ed il suo tenero cuore sug-
gerivr quello che avrebbe ricroato e 
divertito i nostri allievi. A. lei a-
veva affidala la .^j^ilauza del gu| |^ 
daroba, delle provviste e l'igeno 
d»> lof^ali, e la santa donna acl 
1'mcarico con la gioia di poter com
piere una misaione dolicala, speden
dovi tutta l'energia di cui era capace 
il suo cMore invaso da un sentimento 
generoso. La letìzia di quei giorni o 
l'allontananEa dello zio ricondussero 
mìa madre alle sante memorie del 
passato. 

Un giorno, acoesa d'orgoglio, per 
la fiducia che la cittadinunza ripo
neva nelle mì@scuole, mi disse :< vor-

L ^ . . .. ^ 

rei partecipare alj^ contessa risiìtu* 
zione dal tuo collegio, e richiederle 
Ugo >. Mi santii irrompere nel cuore 
una tenerezza'^^inoìjprimibile, e baciai 
mia madre con effusione. 

Il pensiero di rivedere Ugo riaccese 
tulli i ricordi impalliditi della mia 
infan'ìiift e l'avvenire vagheggiato mi 
apparve vieppiù luminosu noU'uzaurro 

intenso delle mie illusioni, e lo in* 
vocai fervidamonlo. 

^ . ^ . ' 

La mia gioventù mi sembrava pr-
mai un sogno fosco, che mi faceva 
con più intenaità benedire quel nuovo 
risveglio, 0, come da una tinta oscura 
e trista, uscivano a colori chiari e 
affilanti tutte le gioie della nuova o-
siGtonza, 

1Q quel fausto giorno cadeva la fé 
sta di S. Carlo. L'immagine di Gar-
lotta, soavemente mesta, soffusa di 

filìncciinia la mia leWà e dal cuora 
' l i ' • 

ardente traboccò un carme alla Santa, 
luminosa nel coro degl'infermi bens-
ficuti dal suo sorriso, come Manzoni 
aveva concepito il vescovo Boiqmoo 
nella desol£||]^|ne di Milano. 

Quella visione era un quodro po
tente per luce e sMlimento che il 
sacerdote coEitomplò con devoKÌona in 
un'estasi spiiituale. 

La mìa fede aveva finalmente il 
suo Ìdolo a cui gli occhi sì fissavano 
Senza turbamento, ed il cuore invo
cava senza tema dì peccato nell'esal
tazione dello Bnìrito. 

In quoì trionfo di tontazìoni la mìa 
anima s'inebbriava nella più fulgida 
idealità, ed 11 mio cuore aveva pai' 
piti violenti d'amor di pàtria. Il volto 
muschio di mio padre, scintillante 
m'.iO sguardo ardartle, contrastava con 

- 1 

1 Jolcozza degli occhi cerulei di Car
lotta, finché una gloria di luce smoz-
ssava quel contrasto, e le due immà
gini mi apparivano recinte dì bpa 
sola ghirlanda di flori e di lauro^ cir
confuse della stessa aureola dei mar-
tiri dì un nobile Sentimento, e degli 
eroi di una grande idea-

Patria e OaritàV.. Ecco il pensiero 
lucente delta mìa mente, ecco il pai 

Jo costante del mio cuore. Nel mio 
orgoglio di figlio d'eroe non avrei più 
vacillalo, e nella mìa fierezza di sa-

r . . 

c^rdóte non avrei più temut|^^.per 
l'avvenire, rischWfta ihteVamente 
dalla aurora rosata della giovanezza 
che risorgeva alfine dalla triste nu-
volagiia dello penose incertezze. 

:.i6.>-'>-'ì\:'U^ 

perbo tipo dì alpino piuttosto celva-
t i cUCCiÓ. •" •• • -^^Bf:'-

I ^ . , 1 - 1 . 

Nella toma che la nostPlgta potesse 
. L . ' -

avvizzire quella floronta natura, a che 
1 ^ 1 1 " 

la vita ristretta e metodica del colle: 
gio contrastasse ad un comploto svi 

piLcuì dedicai esclusivameiote ad 
Ugo. Per non peccare però dì favo
ritismo scelsi quttiohe altro alunn*.v 
in modo da formare ana classe spe
ciale di studi superiori, al!> quale 

••ìiv.'S .-!S--m 

-g! 
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Nell'impazienza di rivedlfè Ugo, 
dopo nove anni dì distacco, il pen
siero lavorava ìncessantemonte a x\0^ 
cercare tra ì tipi fitntasticati quale 
avi^ebbe dippiù corrisposto al vero, e 
quando abbracciai l'amico nliitìna 
meraviglia trattontie il mio enluaia 
fimo, e rimirai con compiacenza af-
fdttuodu il fiuo fiorido sviluppo. 
, Lo zio di Ugo era stato ligio alla 
maBsìma menta sana in cocf'Ò sano, 
ed avevo formato del n i f U t u n su-

elessi da sólo attendose; e coordì-
hai le mie cognizioni di \H.terc, IJV 
ria e fllosofla^^^odo chegli '»>larl 
potessero poi sostenere gli esami di 
licenza liceale. A tale scopo presV in 
pari tempo qualche accordo con i 
proftìssori di scienze naturali enma-
tematiche. 

Ugo, d* indole affettuosa, si attaccè 
I ^ \ r ^ ^ . 

a me come Vedera alla quercia, » 
gli dissi della mìa vita. 

I ricordi pù santi dellaì^mìa tra» 
vagliata giovanezza li raecontava af 
giovanetto, che aveva cuore por com
prendere i miei enÉùsiaso^ypatriotti-
ci, la mia rnìasiohe di sacerdote nella 
nuova èra, e tutto ranelito inceasant» 
dtìiranimu mia ardonto. 

(Coniinua.f 

. 1' 
li'- V 
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li vino nuovo porta 
ffÌ?Bùo coosegUeuze. . ^ 

L ^ ^ l Q ai sentono gU elTótU delio 
jgboi'We fttUjJa sor*. 

1 rapporti del Binktero dì agrìòol-
iura'dìcono tÌf^rtl%mp!esso,il rac-
^olto delie uva fu Gccéllonte ovtìàque 
fvIUUaj Uanntì nel Venolo. Il che 
lìon ftoglie che in paracc^y^siti, anche 
del f # 0 t o , il raccolto non aia etato 
copioòd. : 

In ogni moiìÌ^'p0r40isbornio ce n'è 
i! bisogno, tanto più che irresistìbile 
è la tendenza ad assaggiare il nuovo 
succo deiU ixve,: invitante ad easefo 
Inghiottito aneha pel color vìvido di 
l'Ubino. 
' Tristi consogueniie ne sono parò gU 

hiamiiszi notturn^cho turbsmo beno 
JpQt'ao ì sonni dai paciQai dormienti 
che nel sonno corcano ristoro ^]\Q fa-
liche del giorno o vi accoppano i ti*i' 
sti pensiari. 

'Ieri sera allo^^Rj 7 in Piazza Frutti 
sul! angolo di Via Oateria Nuova in 
unii sltinsu attìgua al ntìgozio Pacca-
>«,#% ove facevano bollivo cotogai per 
Sa conserva^ sì appicò fubco a t ^ n j o , 
Cftusaàii soverchio calore. 

La gsnto però se na avvide, e ì 
•pompìtìri accorsi con la consueta sol-
locitudine spensero subito il principio 
dei fuoco Bonza che si avoaao aj?l#r 
S2)ontare alcuna dannosa conseguènza. 

Il ohe è tWgto più notevola che in 
.quel negozio trovansì polveri piricha 
e Ktunizioni da caccia» 

SDHBa is^ «lì. — Fra gente .spavalda. 
• _ j 

— Ebbene, gli domanderai ragiona 

— Che v^oì che ti dica? Non so 
ancora che razza d'uomo sia. Questa 
g^l^^^appunto gli ho lasciato an 
4aréi3nbe£foaop tanto per tastare il 

coì^pllentinS àhfonia, di Piètrq^jia 
8ftlÌrigR«j^^:-"... ^ '^" 

FAi3c(ttàiV èordano d mer-
: cìaio, con .,Cantaf,itli CtttépÉà otia-
mata Vittoria di Oiusoppa, caa^|tt\à4. 

Libertini Giacomo di A n g e l o ; ^ -
pezzièra,: cOft HjMjpallo Antonia 4% 

Wio''if.^nni,-.tap4?ziera. : • , •. 
; Pedron Francesco fu Antonio, cuoco, 

con.AgutìUi Filonaena del P. L., do-
meniica. 

Tutti del Cornane dì Padova. 

i àcqaiatiino cosi «ti risalto cafai-Luii- . 
f e la belva para di v«d6rle,à^/ 

ifarle, tanto più che piccanti av 
Ventiirò fanno alle volte palpitare Ut 
cuore pel viaggiatore morenio quasi 
dì fama per mancanza dì^i^itccia, o 
impaurito dai «tefM| o in lòtta colle 

W^ 

I . 

oII«3ìtlEM0 filelló' S«Ato Clwlle 
do! 16 Ottobre 

fe^aac'lt© : Maschi % -^ Fonftmino 1. 
l!l®airRsts©ii!l,,>.v--w Pendini ^Antonio, 

rimessuio, con Basato Antonia fu Gli-
tolamo, ea i r t i ^^^^" ' 

PasìtuitO Francesco di Andrea ct*Ì-
zolaio, con tanzarini Antonia di An
tonio calzòìaìa. ^^y 

Rampini Giuseppa fu Oiòvaitni R. 
impiegalo, con Abati Alice di Pietro 
civile. 

Litania Antonio di GÌovaònì orefice^ 
con BiancjiiiifciCBrla dì Carlo sarta. 

Chieco'iWtf^do fu Pietro agente 
privato, con Fioretto Eugenia di Già-
cìoto casalinga. 

usar t i . ,— Peace Vittorio dìJImilio 
di s m ^ H j ; : . • '^' • 
^^Tuttì di Padova. 
-Wnìicini Antonio fu Franceaco di 
anni 51'^^cciante coniugato di Viano 
(Reggio d'Emilia). 

•ti 

La Bi orma dìfértcleiiCampoi 
di Fiorì ove in Roma abbia a sor-

ere il monumento a Gioffino 
rimo. Gred^% spera che .Banchi 

r imarrà isolafWiei provocare scis-

scrofe^ ò^nomaoatr 'daliri ! i libéFfli •si debbono trova^^"^ 
posa incantevole.; .contro antilopi <Ì 
gazfiìla, 0 trepidante sovra le traccia 
dèi laona, questo re dei dWrto. 

Queste dascrizioaì f̂ nnO nel com
plesso un quitdro attruentissimo, tanto 
più chtì l*autoro riesce assai bimpa-
tipj, perchè lo si «eda veritiero e di 
feii-vido ingegno^ Il che basterebbe a 
provarlo il modo con cui le pagi»o 
sono doliate, e per le quali, stìbbana 
paiano gettata lì senza protesa», il let
tore Enisce col dilettarsi e a fArsì 
con facilità una idua esatta dlllo^tato 
di quoì luoghi par,noi tanto inioroa 
santi. 

gjl* BlBléEOTEOARIO. 
I 

j ' H I II IH I iix_-rT j ^ ' " - * - * '—^ ^ ^ - T-jn.^^"""*-""^^ ' 

cordi. 
Ai vetturini sì conces!*e una 

riduzione de^lì omnibus poi^^l ie-
grinl; quindi; è cessato lo sciopero. 

= Fu deliberata rapectvira delle 
scuole in Sicilia, staatej[a,.ces3aa 
KÌono del morbo. 

Per Lire Itallad 

'--^^T^'ihV^-

Un'bo^'ai lutto' 

^ 

Padova 18 Ottóbre. 
VStXS^^^^i^^mS p i ^ V I ^ ni^-na:iti^ .^^S^S^SHP^J 

Henditw italiana 5 p.UjO 
GOBtanti h. 

Fina c o r r e n t e . . . . . . 
98 221|2 
98 35. " 

i^ 

'éllettìn^ (lolla pubbUcazióni di 
aiatrimonio d<5l 16 Ottobre 1887, • 

I . • -

Giuseppe fu VaodttWftO fàc-
.ViUa Teresa di Francesco ^chi__ 

•aarta.,^^^ ^̂  
Durante Ugone fu Liberale impie' 

,gftto, con Fprnasa Teresa fu Pietro 
-casdinga 

Cablati Italo di Giovanni cameriere, 
con Zarpollon T^gsa fu Luigi casa 
•*ingà.',, ; , ; • . . # • . 

Camiil^^ptoftio WPiatro offallìu.., 
•con Boschinì Teresa fu Carlo etira-
t r i c a . •' •• 

I ^ I • 

Dona Alessandro fa Benedetto con • 
tadino, con Gfl^palloMari^tìì Pietro 
villica. 

Dal Longp Ubaldino di Luigi com 
messo vi*»ggiat.ore, con Dal PaoS Vit
toria di Vincenzo casalinga. 

Pozzi Foî du^nàndo dì Giacomo dro
ghiere, con Mantoan Ang|^|]dì Paolo 
^Sli t ta . . ,,,,,.,,,,. . ' ' ' ' ' ' • • 

Cavaxziitii Giovanni fu Domenico 
JnserviSSte postalej con Batlistutti 
GiusiiinWi-Giacomo casalinga. 

Pazmto Luigi di Giuseppe fabbro 
meccanico, con Longato Anna di Giù-
-seppe ricamatrice. 

Fontana Angelo di Giovanni calzo
laio, con QohQftto Lucìa di FaUoeiCa-
aalinga. 

Tutti del Comune di Padova. 
Mìatello Ugo di Giuseppo agrimen

sore in Padova con Boni Lodovica di 
l^eigantino, civile in Rovigo. . .^ 

Suri Augusto fu Giovanni agente 
|!)rivato in Vonozia, con Basagaluppi 
Caterina di OàHoc&salingà di Padova, 

Laopelli Filippo fu Ca|fjrli sarto in 
Trieste, con Rossi Angela fu Luigi 
Eurta in Trieste, 

iMna prossimo 
Genova . . . 
Banco Nota 
MardK. . . 
Banche Nazionali. 

t • • 

. * 

. . 

• * 

• B • 

. • 

• • 

» 

» 

Banca Naz^ Toscana. » 
Credito Mobiliarat 
OostruziOiiì Veneti 
Banche Véniìo 
Cotonifìcio Vaneziaiao. > 
Orec^tó«natt|-.-. •.•.••. a>̂  
Tramv\a Tado^^no . , » 
iGuidovie . , . . - . . . . . - ^ 

78 65 
3 031(4 

9176 _ . -

1034! 
289; 
36B 
213 
55 

l\ bancliiere Lazzaroni di Romaforni 
ft tiu corto Magnani di Bologna 500,C30 
lire a fine J L vergarle come cauziona 
per concorr^a ad un'asta pei lavori 
del Tevere. * ^ 

Il Magnani ebbe aggiudlf f ì lavori 
ma poi, in seguUo a radami dei gior-
nali, l'asta fa annuliata perchè il Ma * 
guani,non aveva ì titoli in regola. 

Per legge quindi il M îgnani per
dette la cauziona. 

Allora il La^j:onì venne fuori e 
reclamò la re-stitiiziona, dicendo che \ 
\\ Magnani sorprese la sua buona MQ 
come aveva sosprasa quella del Do-
'''-'^"%Ji*^ ^̂ '̂ veva perciò andarna cìT 
mezzo iuj, Lazzaroni. 

Il Demanio tenne duro, ed adesso 
pare cha il Lazzaroni farà causa al 
l ' e r^^per lareatìtuziona dalle 500,000 
lira.' ' 

Saftbco e Magìiani si posero 
d'accordo per io costruzioni tj^jle 
linee ferroviarie più urgenti. Esciu-
desi perciò ogni dissenso ministe
riale. -

:rz= Il 25 alla Eilotta si terrà 
una oonferenisa plenaria dei co
mandanti d'Afripa, che ormai giun
sero a Roma. . 

: = 1 ministri partiranno p,er To
rino il 23 per trovarsi al ban
chetto. Bertolè rimarrà a Roma 
per gli aìTarì fd^Africa. 

=:|sli3B^»trìbù amiche fecero una 
razzia sovra le tribù amiche di 
Alula. 

= Parlasi di Domenico Berti a 
presidente della Camera. 

= : Alcuni pret^ francesi poìle-
grinl furono sorpresi nel Pantheon 
mentre usavano parole offensive 
alla memoria di Vittorio EmàWele; 
furono seriamente redarguiti. Gran
de disgusto fra i liberali. 

» 

» 

a 

» 

» 

» 

» 

) ) 

SI POSSONO VINGERf 
acqu'siando fincbò se ne tróyancf 
vendita gruppi da t®©, * ^ % i é e 
B'gliatti deU' 

'.' 

Ultiia l i tór ia ai Beaeie 
Amorizzàia da! Regio Gavems 

ifisénfedaUa Tassa stabilita cnlla tegae: 

^iJ!' 
' ù ] 

jfr— :̂̂  Si possono vìncer 
^«'"'^ Un Solo Biglietto 

@^ TUT 

Due glorili d'aa almaEaeeo 

sono pagabili in tìSlfffTO immediats. 
mente dopo I' estrazione, a domicUis^ 
do) vincitori senza deduzione o r i Ì« r 
nota qualsitisì. 

VtìtT^limmaneabilmenttì fissata « ^ 
prossiofO 

m^ sre 
. • . ^ ^ : , . * - S ' , ^ ; i. 

'Wii 

WH-rt 

s^-

=.L-^?l. 

€ Gli uomini ricchi di immagina' 
«ione cbe hannoî isj|jft| natura profon-
diamante saasitiva e cuor di poeta a 
d'àrtistfìj^adoràno il mondo dalle^n,-., 
tasi e, ITO preferiscono al mondò rea 
la. ,rPjir troppo questo mondo reale 
è | ^ r a d o bello e di raro j^tii0^)^1/7 
sensazióni attuali son grossa, son bru
tali, 3on di legno a dì ferro; mentre 
le sensazioni riprodotte tiall' immagi
nazione sono sfumata, crapuscolari ; 
Bon fatte dì iridi calasti a di panna 
di colibrì. 

Non tutti però possoggono questa 
risorsa di riserva, questo mondo, in 
citi si viaggia senza quattriflì, senza 
gamba e senza fatica. 

Par il volgo dei mortali il cielo 
della fantasia S così annebbiato, à 
cosi oscuro, che n^lta vi si può va-
derejJLàelLo né di seducente, » 

(P, Maattìgaxzfl), 

B AF 

m 

Seconde pitbhVcazìoni 
rx.^, 1J,?' -?^Èprli-'t 

- ; 

. : 

Polato G, B. fu Antonio, impiegato, 
in Padova, con Spàgnolf^^Otcllia fu 
Cesava, casalinga, di Presnia di Piaz* 
•sóla sul Brenta. .^^ 

Modulo Carlo di Lo'renzo, fabbro' 
iweccanico, di Padova iitiqon Cordar 
Antonietta44^ Giorgio, domestioa, di 
Venezia. .'^^Ì^, 

Macfttìo îso Pietro fu Lorenzo, chio-
<laiu"lo, con G*mioro Giovanna di 
Gaspare, casalinga. 

Baituoio Antonio fu Domenico, fab 
bfo, con Pasetto Bona di Angolo, oa-
aalingii. 

Brion Angolo fa Bortolo, ìmpÌAgato, 
«on Albleri Clementina fu G. B., oa^ 
salinga. 

Trumarin Vittorio di Lorongo, fab-
^''0, con Ui'banotti Cristina do! P, L. 
'fipnneriora. 

^sM6 Carlo di Lorenzo, falegname, 

1 -

LUIGI Ì^Eom '— Mas sana e con-
torni-^ Valenza tip. Farina 
1887. 

^j'L'Africa continua fatalmente ad^ea-
sero di apaciulo attualità per l'Italia, 
specialmente in vista della spedizione' 
che ata par partirà verso la sabbia 
del Mar Rosso a vendicare i caduti 
di Dogali. Quanto sovr* essa si va 
stampando attrae quindi tutta la pu-
blìCiì attanzione, in particolar modo, 
gli scrìtti so' Riguardano Massaua e 
rAbisainia.'. ^"*^' 

C'è parò bene sp^^M, del noioso, 
etanta il ripetersi d a r ^ r i visitatori 
a scrittori. 

Ma uno che esce d% questa mo
notonia è il Nogri il quale con penna 
vivida, ^ q r i t o vario, prontezza con*' 
tìnuB, vivacità di immagini descrive 
ì paesi attorno a Maasaua fino a Ke-
ren. Non è, no, la descrizione arida 
di ciuell* arido torrone, ma vi si da-
aci'ivtì tutta la vita reale, con forma 
che alle volto pare dì leggere un ro
manzo. 

Il Negri dà alla caccia un risalto 
particolare ed è descrìvendo h cac-
eia che descrive lo loculi à, ì monti, 
i piani, la varzure, la sabbie, t tor
renti e gli uomini cha vi s'incontrano 
per dimòra stabile ovvero vi sì avven
turano in razzia. La Aora a la fauna 

T r e @<epi>aa d ^ mmm B's>fmtém. 
.^^i^Scrìvono da Ofzinuovi alla Senti
nella Bt'eseiana, che giorni sono nello 
stabile Fenil Grosso del sig. Ignazio 
Maffois, una soffitta di una stanza ro
vinava mentre sì caricava dal grano-
t̂ '̂CP.̂ Ml soprastante soUioy colpendo 
parecchie persona, rendendo cudavera 
un fanciullo di 9 anni, un bambino 
di pochi mesi, o mettendo a mal par
tito un adulto.-•^^^,.j_!g^p.-
;v»©0ij:j®,.d». i ^ ^ t ^ ' " ^ - A Roma, 
milito Giovanni OT Virinlio, sessan-
senn^-^rffVaiidosi fuori Porta Caval-
^ '̂ggMij fu assalito da un bne che lo 

^̂ coljjì coi corni al petlo ed alla faccia. 
Up.ìveretto mori quasi subito. 

§i«9Sg® aÉasia « S^^pniaf© sj, — In 
Aniorica come ih Europa, si fa negli 
uffloi doganali la vis'ta àtU4ftA«e so-
Spetta di portare oggetti in contrab
bando sotto te vesti. Naturalmonte la 
visita è fatta da altro donne. ' 

Recentemente iu visitata cosi una 
kdlft signora tedesca appena sbarcata 

uova Y »rk e le furono trovati na
scosti nella touvm^re ì seguenti og
getti : 

i ^ Un orologio d*oro ^^ca tenòUa, 2 
braecìaletti, S spilloni d'oro, 2 paia 
dVrecchini, 2 hrèloques, 6 catenella 
d'oro, 23 metri di pizzi e merletti, 5 
spazzole por denti a 6 rotoli dì corde 
da violino. 

unsi &'im^&mt93att^, — Gli studenti 
puiigini non iiauno a quant<^^^para 
maggior galanteria degli studentf ita-
iljanì. 

Efjsendo stata fatta alla signorina 
Bianca Edwirds, studentessa di medi-
Cina e concorrente &[VinternatQ della 
seziona di medicina a chirurgia, al
cune fiicilìtazionì, in vista doU'età sua 
— 28 anni, contrarie al regolamento, 
tutt>t l'u^semblea studentesca protastò 
rumorosamente con ironiche apostrofi 

i S ©fiéralBS*© Mar/tfrfi ^^Oibrarìo L. 
piemonlesa, letterato, erudiibìslo-
|co celebra — S. Luca. 

Nazzari Fr. JÌÌ^, Bareamo, 
letterato. 163S 1714 

Muore 
ottimo 
Pietro 

Avrà luogo in Roma sotto la s«r 
vVegUanza governativa a con tutto- Ì«^ 
formalità a norma di legga. 

X bigUettf sono controltatì dalla P r ^ 
fàtttìra dì Roma 

v i - . 

n 

^^^Bi-: 

%?|i 

r.r-

^ i ! 

•f^<^fm 
i. -

(Agenzìa Stefani) 

e concorrono per mteroataurTpifeiat 

La Teocliia'è aper 
"^A-

I i » a a f i r i ^ : . j y | ^ Secondo il cor-
rispondendo di Vian"na,dèl Timm uu. 
sìiiu'vistvo austrìaco, parlando del con
vegno JiìiBsmarck con Orispi, dice 
che Blimarck dichiarò che egli ne ara 
pienamente soddisfatto. Crtspi e Bì-
emarck ai sono ifitasì di primo colpo, 
per ripotere le stassa parole. Il can-
celiera dalla Germania può-pra conta
re completamente suU' amicizia del
l'UaUa. 

Soggiunse il ministro Austrinco : 
L* alleanza^fra Rima e Boriino è ora 
còsi so!i(lf '̂̂ 'Re:la Russia è condanna
ta a una poVi^aa dig||ftzi<)n^ 

ìs 

# ' • 

f jonclra, I f . — Telegrafisi da 
Sofìa al Daxiu News cha «all'ultimo 
colloquia, cogli agenti diplomatici e-
steri, Stambuloff raanifestò una gran 
dissima fiducia nella situazione po'" 
tic», constatò che la Turchia conti-
nuava a mantenersi in riserva, ricu
sando cosi di Usciare la via libera 
alla prussiono cha la Russia vurrebba 
esercitart; èuUa Bulgaria. 

^ssf^a, *'S» — Nalle affzioni mu* 
nicìpa)) la lista del governo passò a 
grande maggioranza. — iiî *òrdine non 
fu turbato. 

•r««ai®¥éWr^sso-.la.,,Bancft' .F.18^ 
C>*sareto' d» F.sco. i^^^I\ 

In SlIìSaaa® presso la Banca Sufeal-
iiiua a di SSjlano. 

In" f orlino- -presso la .l^HÉa' Sul» 
, ^ a e dì Milano. 

In ÌPtì^e^a presso Carlo Vasoa «s 
Giovanni Grashan, cambio vAs»,, 

Noìie altra Città pressofeìsprincìgia 
Banchieri, Cambiovalate,Banelìe W^ 
polari 0 Cassa dì Rispar^Wt 

La spedizione dai biglietti si^fa^cae-
eomandata a franca-dì porto per les 
richiesto di un canlìnaio é più: aUé'ii 
richiesta infariprl;:agg'ungera cant. 
per la spesa postali. 

'% 
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La seduta dovette esser sospesa. 
Cosa c'entrava Bpulungar cogli studi 
di medicina probabilmente non lo san
no cha gli studenti parigini. 

U 

Bjs'S'esso, HI , — Domani ricorren
do il genetliaco del principe eredita
rio di Germaniri, vi sarà fasta di fa
miglia aila vitia OIara€óva agli risiede. 

pÉr^lia serata SI prrjpurà IMHumìna-
contro la futura m-ìdìchessa e con I zìona dal paese a sul lago musica a 
grida dì «iva Boulanger ì fuochi artificiali. 

L» notfb''ità f̂ ol paese présente-
^^finpo al jirincipe un albun con una 
dedica di ossequio. 

• r' 

•ffaaii8S€s:*89 tK . —• Secondo le no
tìzie da Moquinez agli agenti polìtici 
ingleso a italiarip la salute del Sulta
no continua^^^ìgliorare. 

Le notìzia rióevute dalle altre lega 
zioni sono contradditorie, mattendo 
perfino in dubbio che ì minisiri ma
rocchini possano vedere il Sultano. 

F . ZON, Direttore respomahile. 

Un buon giornale didwfmb che tettĝ &ŝ i 
ai corrente i maestri elamenlari éer 

I l ' I • I 

progressi f^tti dalla p9dag^̂ g â mo«? 
dama non è soltanto utile, ma è ne-
cessarlo per tutti coloro che si dedì* 
cano con amore altìLftsegriameQto e!®-

-z-i^!'-

--'.1i 

! i 

v - l 

•K-
. '• 

--T^l'fs 

mentarel^:'' 
L'unico giornale didattico Ttillaam. 

che risponda perfettamente alla asì-
genze della scuola moderna, il pia a* 
conomico, il più serio, il più diffas»'^ 
iPf)ìù prontamanto i«formatQ,,à..Sj9.a» 
dubbio 

UT: 

' ' ' T 

^ i -L . ;^ t . i V 

il 

*» ' 

« l o i n ^ ^ ott., ore 8.2Ò ant. 

h^ "Gazzetta Lìffidale del R&gno 
pubblicò il decreto real^ che con
voca il Parlamento pel IG no
vembre. 

==; Menabrea assicurò 0revy che 
a Friederichstulie XÌ^XÌ si trattò di 
nulla contro la Francia. Quanto 
alla Bulgaria T Italia starà ai trat
tati, ma non assentirà mai a di* 
chiarure illegale la nomina del GQ-
burgo. 

che si pubblica ogni domenica lo Mv-
lano, in grande farraato a cha ottate?ìe 
il Diploma d'onore àricha in una r« 
call^ Esposìz ona didattica interH». 

';'aìonaltì. ' . •. '"^^^B; 
Costa : 

' p e r KSì aiiìraa^:^^A^Ii. ^.ISi#" 
n̂ ®©Ha)aBt.ff'^^ 

•. .. n «rimestB'è 
Rivolgersi all'Amminìetrazìone 4aÈ 

UxmBglxQ EdiioativOt Milano. 
Numeri di saggio gratis. 

V 

» 4.' 

avendo chiuso il negozio in Via 
del Sale a v v e r t e la sua nume-
I-osa clientela di tener laboratorio 
in sua casa, Via FaMn M' Sgg, 

lì i\ [1TOG0:-D 
TEATRO vnmi 

d'wsc® par oggî fcti di Ohirmg!) 
faticai par denti a àent^§r& lm i ^ ; 
^d altra composÌ3EÌ<jGo. 

r->i- .».Ll i fcifc^ JB - I r j i _ i ^ j i V L i \ J A _ \ r - i -vniBri . r. IB^-_—"^ . T ^ T . r iv i . -ui r r n i ^ y • rHv . l^wJ• rv •L^L•_ •^^ -^ •^ Lbx ^ - - b - a ^ w . - r - B i - i v - n . i i X . « j n i i - n L n - ^ - r . . - ^ M r . i ^ _ i J - i i J i I - L U U L - J > ^ ̂ ^ i L H j - x r r w - - i x i — r^n£iL-b 1^ •^ • • •L i r r -B- i j ^ n j L \ ^ ^ - i ^ _>_i \ - :L jn iL-_ .m_\>iiL f i • - l jT_n i-M M-^-^- - I J I K T . I I L L ^u v^i—^- i i A ^ "j - I ^_B ^ _ ̂ ^^^—i^^ lv^r n i — • ^ \ - H i - r—7lJ^ulL^^J.^u•^J^•J•^lr• _ ^ L - UvL LTH • ̂ Lm-B^—Knr^-L-_i ^ i^^^^^mj j • v ••• J ^ L L I J ^ ^ I I — ^ A I . J ^ I - . ^ . . ^ . - x n . ^ T i r - r j _ • ^—4^Ln^xi^ ••••^d^i__B L J I U J _ I ^ J X ^-1 I - u i l JL-ajxixiLr i \ - i i . . ^ . j - . ^ i i r i v - ^ x n ^-^ -^^-t -mrh-é—wt ' I M ^ - I H - - i n j x u j L^ • -n —•—r vL • • r i . i - iB iA -B - ^ u—^ n ̂  • • • nj • ̂  • — • ̂  r • _ _ ^ ^ n ^ ±j b ^n _ A • • L^ ^ j _ • ̂  ̂ ^ x v^ L uj j ̂  L ir^^Sm L n n • ^ I ̂  rn ̂  ̂ rw.^^£— T -^ ^n -Ji r r ^ ^ - - ^ ^ i n b^ ^ ^ J I ^ J I > ' K _ V I L I J ' _ ̂  _ ̂ j — n - . - r r . — _ . L _ -



XD:EII 

mmì' 

inp'J^acK £lGa-'.-BE^ A1?^^ 
fieìiiiatì con metittglia (t'oro all'Espcsiiìoiil d'Anversa 1885 

Nizza 1883 — tìakiotialo di rollano, ISSI 

sirùttttrm' 
\ e fnnziùpi^ loro malattie e iMSf^al p e r gwiisHrié^ con 3iio/7e7?f/wre>,™ vuol dim 
i'farsi \m gran darmo àila propria'saìute.-4-Libro utilissimo per iiomim;tì donne, che 

soflVono'pe^r iMa^stiltie'-SCsreSeg per •8Bfiipst©ig'̂ ^a^ ' s^er^^tote ,e. a s i a l aà t l e 

IDX lyrxX'^isro 
Turino !g34 

Vt«nnn 187 
isgjf... Fi!ailRl!ia I87B — FRris}! t878,.^^^5y(lnoy 1879 ™ Melbourne 1880 

e Bruxelles IS80. 

i r % 
I 

\ 

r j -

s l f l H t l c l i e . Curar radicale'anelli pqi^.,ctìrrìs:ponflenza/^ disturbo! Al prezzo di 
L; 3^% pVèsso tutti i librai 0 direttàmefilt dalFAgenzia letteraria, Napoli, Corso 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotil) e anche presso l'Arhministrazlone dei giornale 
Il BaÈcUalione: 

Kcn Din aifiaaisi ai Cìariafaml! 

•1^ 

11 

• / • < : -

• — , - r - - - - - . - , — 1 - - i . — - - i 

I r 

^>^ia^^if?«>' fl®8'9-.i"®@^ 

V 
1 , 1 . 1 

< > T • ^^'^'- ' •• ÌSFinm^I GÀBANTITI-DA CERTIFICATI MKDICl.-

^^k. ' PliEI'KrJTDRA APO.STOLSCA,J)EL. BI^NGAL-CENTRAIE -. 

\J:LÀ LÀ ni 
'-'^.v! ti 'V'JÌ-

'ON¥ìT 
T '' ' 

- Ì^,£?OLO,. ; (TR:B 'VTGO) 
Retta dì L. 325 pagabili anche in rate nienslli 

• * • » • 

.'1 

- ^ 

pEKG. STGS?ORI F.tiJ BRANCA 

BfiHffai Kishmgur, 8 \%Ério J|g^^^ ' -

V 

? 

Qualoi"» le SS. IX. mi fauasBfìvo Ì'agfivo\eK2a dì, Itìscìami avere il loro celebre 
B^jsaia4-^r©iia®Ea a, preKs;! ridotti ctìme l'armo sc<»r3o, ne pnvnderei dodici do?- .. • 

L'educazione in ogni sua, manifestazione è obbielto di cure speciali. 
i Gonvittorì possono a richiesta (Jei genitori ftequentare le scuole pubbliche 

oppure un corso privato. -y ^^^ ^̂  
II Iccale anopio ed adatto è in posìzipne'"an:ienissima. 11 tratlamento è scelto 

i^'-'i:'''l 

'•"h^'ùiimà W^ri^isfttiév è m o l t o vtUo pei colorasi i qni\,\\ non (h ruòo ool aolo 
tso del medesimo auporsuio Jl mSéSore morti^ie, ;§ rìciJpei;ano perfetta salute. 

In g^ìterale, i l '̂'«i?;rat;<i';a; Br^mf^fA oj riesco molto vnhtaggìesò per t int i i moa-
ìmnì prodotti da qiieeto d i m a eccessivarnentó ca |^p. 1 
.,"^00votissjEno loro.flervo,-" .• ^ • •, ' T. P o m , Pref, Ap. \ 

:R m§Ol:l€>' 
\i-t. 

-f -.'.-^ 

r. . .̂  

I • • • • < a w a m i > " I • * • ' ' ^ n p n f f i « > i " - " ^ 
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H l i 

NjpoU, 21 Dicembre 1873. 
CJertiUciJ io sottot^tì^itii' dì aver© aommìnistriìto noIl'Oapedaie deSlu Ctìnocerìta 

^ - I . . I L 

- 'il 
^ 

.- *' 

; • - - ; \ 

-^-i^--••::•,'-•*> ••-F. 

I- -

jìone clej giornale 11 Bacchiglione e presso \ì 
ìi^'i. B.ulgarelli profumìore uU'Usùverfiità. 

r 

ptm&m^mom 
gare ch^ i c(> rivalete «TU È jie rì^osiUiae. 

Il Medico PrhnmQ FEUNOESOO FKBE. 
p o r Is. reiiHà deìla firmii d ì̂l Dct^t. Frarifiesuo Fede . 

\ • '•••• . H ,Sin(Ìiicù.f^r^nmhhì. 
•Vi-ssio Itt !0gaUayia£ÌQ5i«ì, deila firma sopru^jcrittn M Bijutn^jo óìK.-. -li 

PEEZZI: ?n BoUigMe da Hlro L, S,5«» 

, pel Pr(i-, 
3586 

i \ I 

^mM 

Piccole t, t , ^ 
- *\ 

iwTfcgiiifiiiniirrwiaifigMiataffl&a—itt 

* ^ * ^ ^ f 

:qnnndD ì capeìh sono caduti buona notte 
a tutti, non e* è più rintedio.^J^,.,.' v t***. 

|.. Mii si pû » evitare ia icaduta tbrtifican-
iw^ioi bulbi'quAWdO'ì capelli cominciano a 

oadei'e;ie ciò si ottiene' facilìriènte fa-
emendo uso^iiy, Balsjirnp:g|piIIare dèi doU. 
f»S''nwi^M;^*^,£a cornpòéìzione di questo 
è tale che non pfesen|3 alcun (}ericolo 
per ruso, esterno. , 

lit^'i,6«€#ai-IJi«e'CiaBqaa«5 • 
BU'Ufnc'fi Aiuiur.sjî  ,̂ d̂ , Oiornalê  La Vene-
%m h. luca, ;N, 4Ì7é^d-in '•HRvìncia per 
pucco po-̂ ultì lire 5.S®. • 

Deponiti in l>ilww« presso ì'AmminÌBtnv 

. ' • ' I . 

i ; 
: ' 'f < 

-. ri 

r 

I 
Dietro semplice bi
glietto di visita, si 
spedisce GRATIS il 
ngpjo Catalogo illu**; 
strato di • • • « 

A.,SCHLEGEL J.re ^ 
Foro Bonaparte, 54 — Milcm^m 

i 
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Tipogra f i a del Bacchiglione Ccrriere-Veneto Via Tozzo DipiWoyisiN. 3830 
^•4 m-' 
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